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Consiglio d’Istituto del 15/02/2019 

 

Verbale n. 2 

 
 

Il Consiglio d’Istituto, 
Visto l’art. 10 del D.lgs. n.297/1994, Attribuzioni del consiglio di circolo o d’istituto e della giunta 
esecutiva; 
Visto il DPR n.275/1999, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
Vista la L.107/2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione; 
Visto il D.I. n.129/2018, Regolamento sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni 
scolastiche; 
Vista la relazione al Programma Annuale relativo all’esercizio finanziario 2019 predisposto dal DS e 
la relazione del DSGA; 
Accertato che il Programma Annuale e.f. 2019 è coerente con il Piano dell'Offerta Formativa 
Triennale;  
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Consiglio; 

all’unanimità 
Delibera (n.11) 

di approvare il Programma Annuale esercizio finanziario 2019 come da modello analitico allegato. 
 

Il Consiglio d’Istituto, 
Visto l’art. 10 del D.lgs. n.297/1994, Attribuzioni del consiglio di circolo o d’istituto e della giunta 
esecutiva; 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/20; 
Visto il D.lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.; 
Visto il D.lgs. n.33/2013 e la Legge n.190/2012; 
Visto il nuovo Codice dei Contratti Pubblici, D.lgs. n.50/2016, modificato e integrato dal D.lgs. 19 
aprile 2017 n.56; 
Visto il D.I. n.129/2018, Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n.107; 
Visto in particolare l’art. 21 e l’art. 45 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 
Tenuto conto di quanto espresso dal DS riguardo l'ammontare del fondo per le minute spese; 

all’unanimità, 
Delibera (n.12) 

- la gestione del Fondo economale avviene nel rispetto di quanto contenuto nell’art. 21 del D.I. 28 
agosto 2018, n. 129 al quale il presente articolo si conforma integralmente; 
- la consistenza massima del fondo economale per le minute spese, relativamente all’esercizio 
finanziario 2019, è stabilita in € 1.000 annue, con anticipazione di € 250 per singolo prelevamento; 
- a carico del fondo, il DSGA può eseguire i pagamenti relativi alle spese contenute, di volta in volta, 
nel limite massimo di € 40 per singola spesa, in osservanza dalla vigente normativa in materia di 
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antiriciclaggio e utilizzo del denaro contante. Le modalità di utilizzo del fondo sono definite nel 
Regolamento per lo svolgimento dell’attività negoziale adottato dal Consiglio d’Istituto. 

 

Il Consiglio d’Istituto, 
Visto l’art. 10 del D.lgs. n.297/1994, Attribuzioni del consiglio di circolo o d’istituto e della giunta 
esecutiva; 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/20; 
Visto il D.lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.; 
Visto il D.lgs. n.33/2013 e la Legge n.190/2012; 
Visto il nuovo Codice dei Contratti Pubblici, D.lgs. n.50/2016, modificato e integrato dal D.lgs. 19 
aprile 2017 n.56; 
Viste le Linee Guida ANAC n. 4; 
Visto il D.I. n.129/2018, Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n.107; 
Visti in particolare l’art. 36 del D.lgs. n.50/2016 e dell’art.45 co.2 lett. a) del D.I. n.129/2018; 
Visto l’art. 45, comma 2, del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, che attribuisce al Consiglio di istituto la 
competenza di determinare, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, i criteri e i limiti 
per lo svolgimento, da parte del Dirigente scolastico, delle attività negoziali; 
Considerato che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’istituzione 
scolastica non può prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica 
della piena efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa; 
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Consiglio; 

all’unanimità 
Delibera (n.13)  

tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico, finalizzate 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria, si 
uniformano nella loro realizzazione al criterio, univoco, dell’assoluta coerenza e conformità con 
quanto previsto e regolato in materia dal D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., secondo le sotto 
riportate modalità: 
   - spese fino a € 10.000,00 IVA esclusa: ricorso all’affidamento diretto a un unico fornitore da 
parte del Dirigente scolastico, ai sensi dell’art.45 co.2 lett. a) del D.I. n.129/2018;  
   - spese superiori a € 10.000,00 e inferiori a 40.000,00 IVA esclusa: ricorso all’affidamento diretto 
a un unico fornitore da parte del Dirigente scolastico, ai sensi dell’art.36 co.2 lett. a) del D.lgs. 
n.50/2016;  
   - spese pari o superiori a € 40.000,00 IVA esclusa e inferiori a €144.000,00 per le forniture e i 
servizi, e inferiori a € 150.000,00 per i lavori (art.36 co.2 lett.b) del D.lgs. 50/2016): l’affidamento 
avviene mediante procedura negoziata; 
   - nel caso di acquisti di valore superiore alla soglia comunitaria, si fa ricorso alle procedure 
ordinarie sopra soglia. 

 

Il Consiglio d’Istituto, 
Visto l’art.10 del D.lgs. n.297/1994, Attribuzioni del consiglio di circolo o d’istituto e della giunta 
esecutiva; 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/2015; 
Vista la Legge n.241/1990 modificata e integrata dalla Legge n.15/2005; 
Visto il D.lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii. e, in particolare, l’art.7 comma 6 per quanto riguarda gli 
incarichi ad esperti esterni all’amministrazione; 



Visto il D.lgs. n.33/2013 e la Legge n.190/2012; 
Visto il nuovo Codice dei Contratti Pubblici, D.lgs. n.50/2016, modificato e integrato dal D.lgs. 19 
aprile 2017 n.56; 
Visto il D.I. n.129/2018, Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n.107; 
Considerato che l’art. 45, comma 2, del D.I. n.129/2018 attribuisce al Consiglio d’Istituto la 
competenza a determinare i criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte del 
Dirigente Scolastico; 
Viste le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
Considerato che le stazioni appaltanti pubbliche, per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 
scelgono la procedura da seguire per l’affidamento in relazione agli importi finanziari; 
Considerato che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’istituzione 
scolastica non può prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica 
della piena efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa; 
Ritenuto opportuno stilare un regolamento che raccolga le deliberazioni del Consiglio di Istituto 
relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei 
limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle attività negoziali; 
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Consiglio; 

all’unanimità 
Delibera (n.14) 

- di adottare il Regolamento contenente criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale 
come aggiornato ai sensi del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n.129 e del Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n.50, e ss.mm.ii. Il Dirigente scolastico assicurerà la pubblicità del 
Regolamento mediante pubblicazione sul sito web dell’Istituto Scolastico. 

 

Il Consiglio d’Istituto, 
Visto l’art.10 del D.lgs. n.297/1994, Attribuzioni del consiglio di circolo o d’istituto e della giunta 
esecutiva; 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/2015; 
Vista la Legge n.241/1990 modificata e integrata dalla Legge n.15/2005; 
Visto il D.lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.; 
Visto il D.lgs. n.33/2013 e la Legge n.190/2012; 
Visto il nuovo Codice dei Contratti Pubblici, D.lgs. n.50/2016, modificato e integrato dal D.lgs. 19 
aprile 2017 n.56; 
Visto il D.I. n.129/2018, Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n.107; 
Visto l’art.7 comma 6 del D.lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii., ai sensi del quale le amministrazioni 
pubbliche, per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, possono conferire 
incarichi individuali ad esperti di particolare e comprovata specializzazione; 
Visto l'art. 43 comma 3 del D.I. n. 129/2018, ai sensi del quale le istituzioni scolastiche possono 
stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine 
di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di 
ricerca e di sperimentazione;  
Visto l'art. 45 comma 2 lettera h) del D.I. n. 129/ 2018, ai sensi del quale al Consiglio di istituto 
spettano le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 
parte del dirigente, dell’attività negoziale inerente i contratti di prestazione d'opera con esperti per 
particolari attività ed insegnamenti; 



Vista la Circolare n. 2 dell'11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica in tema di 
collaborazioni esterne alle PP.AA.; 
Vista la circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli 
aspetti fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 
Visto il D.I. n. 326 del 12/10/1995, Compensi spettanti per attività di direzione e di docenza relativi 
alle iniziative di formazione; 
Visto il CCNL Comparto Istruzione e Ricerca – triennio 2016-18; 
Viste le note MIUR prot. n. 37407 del 21/11/2017, prot. n. 35926 del 21 settembre 2017 e prot. n. 
34815 del 02/08/2017, recanti le modalità di selezione degli esperti interni ed esterni da impiegare 
nei progetti PON sia FSE che FESR; 
Vista la Circolare MIUR prot. n. 34815 del 2 agosto 2017, recante chiarimenti circa la selezione 
degli esperti sia interni che esterni; 
Ritenuto opportuno stilare un regolamento che disciplini il reclutamento di esperti interni e/o 
esterni per la realizzazione di attività previste nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Consiglio; 

all’unanimità 
Delibera (n.15) 

- di adottare il Regolamento per il reclutamento di esperti interni/esterni come aggiornato ai 
sensi del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n.129. Il Dirigente scolastico assicurerà la 
pubblicità del Regolamento mediante pubblicazione sul sito web dell’Istituto Scolastico. 

 

Il Consiglio d’Istituto, 
Visto l’art.10 del D.lgs. n.297/1994, Attribuzioni del consiglio di circolo o d’istituto e della giunta 
esecutiva; 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/2015; 
Visto il D.I. n.129/2018, Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n.107; 
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Consiglio; 

all’unanimità 
Delibera (n.16) 

- di ripartire il fondo costituito con il contributo volontario delle famiglie con le seguenti modalità: 
- al fondo complessivo viene detratto il costo annuale per la linea ADSL per i plessi di Scuola 

Primaria e Secondaria dell’Istituto; 
- la somma restante viene distribuita assegnando ad ogni plesso il proprio complessivo 

versamento, detratto del 10%; il totale delle detrazioni viene ridistribuito in parti uguali per i sette 
plessi di Scuola Primaria e Secondaria di I grado; 
- di destinare il contributo volontario delle famiglie per l’a.s.2018/19 al pagamento della linea ADSL 
dei plessi, all’acquisto di sussidi e materiali per le attività didattiche dei singoli plessi e/o 
all’ampliamento dell’offerta formativa con esperti esterni. 
 

Il Consiglio d’Istituto, 
Visto l’art.10 del D.lgs. n.297/1994, Attribuzioni del consiglio di circolo o d’istituto e della giunta 
esecutiva; 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal 
D.lgs. n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/2015; 
Vista la delibera n.21 del Collegio Docenti del 13/02/2019; 

all’unanimità, 
Delibera (n.17) 



di approvare il piano delle uscite didattiche e dei viaggi di istruzione proposto dal Collegio 
Docenti. 

 

Il Consiglio d’Istituto, 
Visto il D.P.R. 275/1999, Regolamento recante norme in materia di curricoli nell'autonomia delle 
istituzioni scolastiche, e in particolare l’art. 3 come modificato dalla Legge 13 luglio 2015 n. 107; 
Vista la Legge 13 luglio 2015 n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni normative vigenti; 
Visto l’art.10  del D.lgs. 297/94, Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione; 
Visto il PON - Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e 
ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C (2014) n.9952, del 17 dicembre 2014 
della Commissione Europea; 
Vista l’Avviso pubblico l’Avviso pubblico PON POC prot. AOODGEFID/2669 del 03/03/2017 e PON FSE 
prot. AOODGEFID/3340 del 23/03/2017; 
Vista l’adesione dell’Istituto ai suddetti Avvisi, con delibera n.23 e 24 del Collegio Docenti del 
21/04/2017 e delibera n.52 e 53 del Consiglio d’Istituto del 26/04/2017; 
Viste le note MIUR di autorizzazione dei progetti;  
Vista la delibera n.22 del Collegio Docenti del 13/02/2019; 
Considerati i tempi ristretti per avviare tutti i moduli di entrambi i progetti; 

all’unanimità 
Delibera (n°18) 

- di rimandare al prossimo anno scolastico la realizzazione del progetto PON POC “Logica 
computazionale” (prot. 2669/2017) poiché interessa alunni già impegnati in altri progetti; 
- di avviare nel corrente anno scolastico due moduli del progetto PON FSE “Cittadinanza globale” 
(prot.3340/2017) e di rimandare al prossimo anno i restanti due moduli. 

 

Il Consiglio d’Istituto, 
Visto l’art.10 del D.lgs. n.297/1994, Attribuzioni del consiglio di circolo o d’istituto e della giunta 
esecutiva; 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/2015; 
Visto l’art.4 comma 2 punto b) del DPR n.275/1999, Autonomia didattica; 
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Consiglio; 

all’unanimità 
Delibera (n.19) 

di apportare le seguenti modifiche al calendario scolastico: 
   - apertura della scuola il 18 aprile 2019 (giovedì santo); 
   - sospensione delle lezioni il 26 aprile 2019; 
   - apertura della scuola secondaria di I grado sabato 18 maggio. 

 

 
Il Presidente del Consiglio d’Istituto Il segretario 

Sig. Marani Luca Prof.ssa Simona Torti 
 
 

 


